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 I trentabimbi della scuoladell’infanziadi Pio-
vàMassaia sono rimasti affascinati dallamostradi
300 campanelle collezionate da Bruna Musso ed
esposte nella sede della Società operaia. I piccoli
hanno ascoltato la triste storia che si cela dietro

questi oggetti. La mostra è dedicata a Nicholas
Green, turista americanomorto a 7 anni in un ag-
guato nel 1994 in Calabria. L’idea di Bruna nasce
dopo aver visto in tv la lapide con due campanelle
inmemoria diNicholas inCalifornia. [MA. R.]

PiovàMassaia

TrecentocampanelleperricordareNicholas

Costigliole

Lamagiadell’altacucina
Passioneinternazionale

Si è appena chiuso il master
con 69 studenti di Taiwan
della Scuola Ching Kuo In-
stitute of Management and
Health e la scuola si prepara
già ad accogliere ai primi tre
corsi, nelle nuove aule del-
l’Orangerie: in tutto 6 mesi
in parte a scuola e in parte in
tirocinio nei 260 ristoranti
convenzionati in tutta Italia
che coinvolgeranno 10 stu-
denti brasiliani, 14 di lingua
spagnola e russa e 8 prove-
nienti dalla Corea per chiu-
dere il mese con dieci stu-
denti giapponesi. Il 2014 par-
te alla grande per l’Icif, la
scuola di alta cucina che ha
sede nel castello di Costiglio-
le. «Riprende a pieno ritmo
la nostra proposta formativa
– commenta il presidente
dell’Icif Piero Sassone - un
anno intenso che prevede i
26 corsi che coinvolgeranno

studenti stranieri, già cuochi
professionisti, oltre alle varie
specializzazione in cucina del-
le Regioni d’Italia». La vivaci-
tà di Icif cattura anche l’inte-
resse della Rai, che il 12 e il 13
marzo sarà presente con la
sua troupe al Castello per rac-
contare come si formano gli
chef. A chiudere l’intensa atti-
vità del mese di marzo sarà
l’inaugurazione ufficiale del-
l’Orangerie, innovativa strut-
tura nel Parco del Castello di
Costigliole che comincerà a
funzionare, dopo travagliate
vicende burocratiche, desti-
nata ad accogliere la maggior
parte dei corsi di formazione e
nuovi corsi come quelli dedi-
cati alla pizza, alla cioccolate-
ria e alla gelateria.
Il taglio del nastro il 28, 29 e

30 marzo con una serie di
eventi di richiamo, anche in-
ternazionali. [E. SC.]

Gli studenti di Taiwan all’Icif di Costigliole

Canelli

Quell’angolomorbido
tra i libriprofumati
L’amore per la lettura e il
«profumo» dei libri si impa-
ra fin da piccoli: lo sanno be-
ne le maestre delle scuole
materne canellesi e soprat-
tutto i volontari della Biblio-
teca Monticone, che in que-
sti giorni a turno ospita i pic-
coli scolari degli asili Bocchi-
no, Dalla Chiesa, Specchio
dei Tempi e Villanuova.
Per loro è stato prepara-

to anche l’«angolo morbi-
do» con fasciature degli spi-
goli, panche, giochi colora-
ti, peluche e tanti libri. «Ab-
biamo anche una speciale
tesserina tutta per loro co-
me per gli adulti– racconta
Mariangela Parone – costa
0,75 centesimi e li rende
partecipi nella scelta dei li-
bri, li aiuta a sentirsi parte
di un gruppo».
La Biblioteca Monticone,

una o due volte la settimana,
diventa così una succursale

degli asili e si anima di voci e
colori. Sono centinaia i piccoli
scolari, prediligono l’ascolto
delle fiabe e si fanno attenti
sfogliando i volumi acquistati
apposta per loro, facendosi
conquistare dalle storie dei lo-
ro personaggi preferiti.
La Biblioteca Monticone fa

parte del circuito «Nati per
leggere» assieme con la Bi-
blioteca Astense e i giovanis-
simi lettori sono anche parte
integrante dei progetti della
manifestazione «Crearleg-
gendo» che si conclude ogni
anno all’inizio dell’estate con
una kermesse di varie espres-
sioni artistiche dalla scrittu-
ra, alla danza, al teatro. E i pic-
colini contribuiscono anche
con una bancarella autogesti-
ta in cui vendono vari oggetti
e disegni da loro creati. Sem-
pre partendo dal ricordo di un
libro o di un racconto che li ha
colpiti. [E. CE.]

I bimbi della materna Dalla Chiesa in biblioteca a Canelli

CastelnuovoD.B.

L’esperimentogoloso
degliaspirantichef

L’esperimento è riuscito. Gli
studenti del corso biennale
con qualifica professionale di
aiuto cuoco del centro Cno-
sfap salesiano del Colle Don
Bosco hanno preparato una
cena. I giovani, coordinati
dallo chef docente Salvatore
Guccione, hanno dato vita al
ristorante didattico. Alla
prova hanno partecipato una
trentina di ospiti d’eccezione.
Ai tavoli alcuni soci del Lions
Club Castelnuovo Don Bosco
Alto Astigiano, Severino
Candelo, preside dell’istitu-
to, don Egidio Deiana, retto-
re del Colle, e donMario Per-
tile, direttore dei Becchi. I
commensali hanno gustato
piatti sfiziosi. Dal fagottino di
Fassone ai gnocchi di ricotta
e spinaci con salsa al parmi-
giano, dal salmone al forno
con ventaglio di patate al ti-
mo fino alla bavarese di ca-

stagne con ristretto di Barolo
chinato. «Una serata di qualità
– spiega il presidente Lions,
Gian Barberis – curata nei det-
tagli. Questi giovani meritano
un futuro da Stelle Michelin».
La scuola, nata nel 2010, oggi
ha 44 studenti (di cui 16 ragaz-
ze) fra i 15 e i 17 anni, con ottimi
sbocchi professionali. Molti i
giovani già inseriti nel settore
turistico alberghiero di Pie-
monte e Valle D’Aosta. Una
struttura eccellente che ospita
anche la scuola di grafica.
«Tra le novità del corso – com-
menta Marco Gallo, responsa-
bile di istituto e maitre della
cena – i ragazzi studiano gli ab-
binamenti di vini e cibi tipici».
Dal 13 al 16maggio il centro dei
Becchi sarà sede del concorso
nazionale del settore turistico
e alberghiero dei centri sale-
siani e della sezione cultura e
matematica.

Gli studenti del centro Cnosfap salesiano del Colle Don Bosco

 I bambini delle scuole dell’ infanzia di Vesi-
me, Monastero Bormida e Bubbio si sono incon-
tratinelsaloneparrocchialediVesimeperassiste-
re ad uno spettacolo di carnevale della compa-

gnia teatrale di Chivasso. «Si è trattato - hanno
commentato le insegnanti -diunimportantemo-
mentochehapermessodi far incontrare ibambi-
ni di paesi diversimadi un’ unica valle». [O. P.]

Bubbio

Tantipaesi,unastessavalleriunitaateatro

Lezioni di riciclo e riuso con «Capitan Rottame» sbarcato dal
pianeta «Tuttopulito». Curiose presenze alla scuola dell’infanzia
Cissello dove anche l’aspetto ambientale viene affrontato dai pic-
coli alunni anche grazie ai responsabili della società Cosmo che
hanno illustrato le varie fasi di raccolta dei rifiuti.

Moncalvo

AlezionedaCapitanRottame

Tra le ideeunnuovomuraleseunconcorso fotograficoper rac-
contare il paese. Al lavoro alla media di Montegrosso il baby consi-
glio del sindaco Giorgio Senacheribbe e del vice Matteo Ussia. Ne
fanno parte Nicolò Lazzarino, Chiara Quarzo, Sara Ippolito, Pietro
Drago,AndreaAvertano,BeatriceMarello,MartinaPescatori,Loren-
zoTassone,AlessandroNovali,AlessioAluffoeTommasoPavia. [E.SC.]

Montegrosso

Ilbabyconsiglioa lavoro

Si è appena concluso, al li-
ceo classico Vittorio Alfieri, il
progetto orientamento in colla-
borazione con il Politecnico di
Torino per gli allievi delle terze
che hanno frequentato il corso
di preparazione tenuto da Carla
Cisero,docentedimatematicae
fisica e, poi, superato brillante-
mente il test.Hannopartecipato
Arata, Ghione, Serpentino, Bru-
no, Lici, Di Carmelo, Crivello, Al-
lara, Cavagnino, Pirastru,Gavel-
lo, Provera, Bassignana e Ger-
mano. Intantostamaniprende il
via lacogestionechedurerà fino
a venerdì tra conferenze, dibat-
titi e laboratori. Organizza lo
staff, coordinato dai rappresen-
tanti di istituto Vittoria Bricca-
rello eMarcoMassetti. [E. SC.]

Classico
Partelacogestione
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DIBATTITO. LA QUESTIONE DELL’«ASTI DOCG SENZA ASTI»

“LacittadinanzaaZonin
nonècontroqualcuno”

«La cittadinanza onoraria a
Gianni Zonin non è una deci-
sione “contro” qualcuno, sba-
glia chi vuole interpretarla
così»: queste le parole di Fa-
brizio Brignolo, sindaco del
capoluogo, a commento delle
polemiche che nei giorni
scorsi si sono scatenate sulla
scelta del Comune, stigma-
tizzata dal mondo del mosca-
to (contro cui la casa vinicola
veneta ha perso in tre gradi
di giudizio). E criticata pure
da colleghi sindaci del Sud
Astigiano. «La nostra città è
grata a chi investe e dà lavoro
nel territorio».
Vista da Asti insomma,

non si tratterebbe di una
scelta di campo, ma della vo-
glia di premiare chi opera sul
territorio e contemporanea-
mente dare una mano alla vi-
ticoltura del capoluogo, che
sembra aver rialzato la testa
(complice proprio la possibi-
lità di produrre Moscato e
Asti docg nel capoluogo). E
infatti arriva la notizia che è

rietà,spero per loro e per i loro
concittadini che la stessa at-
tenzione dedicata alle delibe-
razioni del Comune di Asti, la
dedichino nelle loro attività
amministrative a qualsiasi li-
vello prestate». E ancora:
«Una piccola replica la devo a
Giovanni Satragno che mi dà
del “populista”. La definizione
“storica” di populista, cioè di
persona che mira “…al miglio-
ramento delle condizioni di vi-
ta delle classi diseredate, spe-
cialmente dei contadini e dei
servi della gleba….”, non mi di-
spiace affatto. Il termine “po-
pulismo” fu coniato con questa
accezione, appunto, per de-
scrivere l’azione dei rivoluzio-
nari russi dei primi dell’800.
La loro azione culminò con
l’assassinio dello zar Alessan-
dro II che avvenne a San Pie-
troburgo, ironia della sorte,
proprio il 13 marzo (1881), gior-
no della pubblicazione della
lettera di Satragno». E rivol-
gendosi al presidente di Asso-
moscato: «Spero, caro Giovan-
ni, che ci si possa incontrare ad
Asti o aLoazzolo, piuttosto che
a Bruxelles. Meglio restare il
più lontani possibile da San
Pietroburgo. A scanso di equi-
voci, il riferimento all’assassi-
nio dello zar è solo per ricorda-
re l’avvenimento storico. Sono
da sempre un nonviolento e
credo nell’assoluto primato del
confronto democratico».

Il sindaco Brignolo
replica alle polemiche
e Pensabene
risponde a Satragno

Inbreve
Asti
Sipresenta ilmaster
inCreatività
Sono partite le lezioni del
primo modulo del Master di I
livello in «Management e Cre-
atività dei Patrimoni Collina-
ri». Oggi alle 11,30 al Polo Uni-
versitario di Asti sarà presen-
tato il progetto formativo nato
da un’idea di soggetti ed enti
del territorio coordinati dalla
Fondazione Goria in collabo-
razione con Uni-Astiss. Il Ma-
ster dell’Università di Torino,
realizzato dal Dipartimento di
Management, dal Diparti-
mento di Scienze Economico-
sociali e dal Dipartimento In-
terateneo di Scienze, Proget-
to e Politiche del Territorio, è
diretto dal prof. Sergio Conti,
presidente della Società Geo-
grafica Italiana.Gli iscritti alla
prima edizione del nuovo Ma-
ster sono tredici.

Roccad’Arazzo
Furto incasamentre
iproprietaridormono
E' tornata a colpire la
«banda delle case» che entra
silenziosamente in azione
nelle abitazioni mentre i pro-
prietari dormono. L'ultimo
colpo segnalato è avvenuto in
frazione San Carlo di Rocca
d'Arazzo. Vittime un pensio-
nato, ex dirigente di un'im-
presa vinicola, e la moglie. I
ladri una volta all'interno,
hanno rovistato in tutti i cas-
setti delle stanze, lasciandoli
aperti. «Hanno preso una
collana d'oro e la mia borset-
ta, che hanno poi abbandona-
to in strada tenendosi solo i
contanti» ha poi raccontato
la donna. [MA. C.]

Belle ragazze in atteg-
giamenti seducenti, invito
a partecipare a feste in ni-
ght club, promesse poco
velate di notti effervescen-
ti: il tutto viaggia da qual-
che tempo su Facebook
con il nome di pagina «Asti
spumante», con un bel nu-
mero di seguaci(oltre
2.200) e l’indicazione «per-
sonaggio pubblico, Seatt-
le». Non è dato sapere (per
ora), chi sia l’inventore di
questa perlomeno inedita
promozione dello spu-
mante più famoso del
mondo, ma di certo non è
la pagina ufficiale dell’Asti
spumante(cheesiste).Così
il Consorzio di tutela ha de-
cisodidenunciare ilmisfat-
to e precisare che «nulla ha
a che fare con il vino asti-
giano». Il Consorzio si è af-
fidato ad un legale per far
oscurare la pagina: «Stia-
mo agendo per identifica-
re l’autore – spiegano alla
Casa dell’Asti – probabil-
mente uno straniero. Ma la
difesadaipirati informatici
è complessa, perché sono
48idomini registrati in tut-
to il mondo dal Consorzio
con il nomi “Asti” “spu-
mante”e “moscato”, che
portano comunque si digi-
ti su Internet,al sitoufficia-
le www.astidocg.it». Il
Consorzio inoltre comuni-
ca anche con una proprio
pagina Facebook su Twit-
tereconuncanalevideosu
YouTube». [E. CE.]

Facebook
Fotoammiccanti

malapaginaèfalsa

ufficialmente nata l’Ava (asso-
ciazione viticoltori astigiani),
guidata dal giovane Enrico Ro-
vero di San Marzanotto. Vice-
presidente è Francesco Bersa-
no, segretarioSimoneBenassi.
E’ sostenuta dall’assessore al-
l’Agricoltura Andrea Cerrato.
Da parte del consigliere co-

munale Giovanni Pensabene,
tra i promotori dell’iniziativa
per far ottenere adAsti la docg
delmoscato, nonmanca invece
una risposta arguta e polemica
a chi ha criticato l’operato di
Asti. «Dispiace che alcuni sin-
daci abbiano ritenuto ineludi-
bile esprimere la loro contra-

L’assessore Cerrato, col presidente Marzagalli e il sindaco Brignolo

Enrico
Rovero

Presidente
della

neonata
associazione

viticoltori
astigiani

Giovanni
Pemsabene

Consigliere
comunale
interviene

sulla
cittadinanza

a Zonin

ENRICA CERRATO
ASTI

L
a torta si prepara senza
rum, i formaggi con il ca-
glio vegetale, i salumi non
devono essere di maiale,
con attenzione costante

alle varie contaminazioni. Guarda al
mercato islamico la nuova frontiera
dell’Icif, la scuola di alta cucina che
ha sede nel castello di Costigliole: un
orizzonte che in cifre significa 4 mi-
lioni di consumatori in Italia, 25 mi-
lioni inEuropa che diventano duemi-
liardi nel mondo.
Proprio nei giorni scorsi il presi-

dente Piero Sassone ha infatti siglato
il protocollo d’intesa che apre le por-
te alla certifica-
zione «Halal», pa-
rola araba che si-
gnifica lecito, per-
messo e che, in
campo alimenta-
re, vuol dire con-
forme alle norme etiche e igienico-
sanitarie della legge o della dottrina
dell’Islam, un disciplinare rigoroso
che la scuola costigliolese sarebbe la
prima nel Bel Paese a garantire. Un
lungo percorso che prevede prima
l’abilitazione dei docenti e dello staff

e poi la formazione degli chef che du-
rante il periodo di master in castello
sulla cucina delle Regioni d’Italia pos-
sono così ottenere l’ulteriore specializ-
zazione. «Una qualifica richiesta dalle
grandi catene di hotel nel mondo che
pretendono una formazione sempre

più ampia e profes-
sionale – spiega
Sassone, originario
della Basilicata, sa-
luzzese per amore,
che ha respirato la
passione per il ter-

ritorio e per i grandi vini fino a farne
un mestiere – oltre agli allievi ci con-
centreremo anche sulle aziende che
portano le nostre eccellenze nel mon-
do. Sposare Halal significa avere nuo-
ve opportunità produttive».
Intanto al castello si lavora a pieno

“CucineremoHalal”
Lascuolaperchef

si apreall’Islam
L’Icif amplia la suaofferta dimaster internazionali

il caso
ELISA SCHIFFO

COSTIGLIOLE

ritmo: si sta per concludere il master
Brasile sotto l’occhio delle telecamere
di Rai 2 per lasciare spazio ai nuovi ar-
rivi da Corea, Russia e Spagna. Non
solo allievi con occhi a mandorla, quin-
di, perchè ai fornelli arrivano ormai da
ogni parte del mondo. Master di alto
livello che durano 6 mesi (3 i corsi bre-
vi) e che costano intorno ai 10 mila eu-
ro, permetà a scuola e permetà in sta-
ge nei 260 ristoranti convenzionati di
tutta Italia, 40 solo in Piemonte. «Ci
conoscono grazie alle numerose sedi di
rappresentanza che abbiamo nel mon-
do – aggiunge Sassone – solo nel 2014
formeremo oltre 350 chef, tutti già
professionisti che investono sulle ec-
cellenze italiane, le più richieste. Ci
prepariamo anche in vista di
Expo2015». Procede anche l’avventura
internazionale, prima le olimpiadi di
Sochi poi la settimana di cultura regio-
nale in Brasile e la trasferta in Turchia
ePakistan. Il grande evento in casa è in
programma invece per fine marzo:
s’inaugura l’Orangerie, l’innovativa
struttura in vetro e metallo nel parco
del castello che, dopo lunghe peripezie
burocratiche entrerà in funzione per
ospitare corsi e laboratori. Il taglio del
nastro dal 28 al 30 marzo con eventi di
richiamo anche internazionale.

A lezione
Giovani
aspiranti chef
a lezione
nelle cucine
dell’Icif
Arrivano
da tutto
il mondo
per
specializzarsi
nella cucina
italiana

Tuttiglieventi inprogramma
Si ripercorreranno le pagine di 23
anni di vita, le scommesse, i progetti,
l’avventura internazionale, la parentesi
difficile legata al Calderone Grinzane e
il rilancio. Per il taglio del nastro del-
l’«orangerie» è in programma una lun-
ga lista di eventi. Il 29 marzo , alle 11,
appuntamento in teatro comunale per
il benvenuto del presidente Piero Sas-
sone e del sindaco Nanni Borriero. Nel-

l’occasione si premieranno sette allievi
«migliori ambasciatori dell’autentica
cucina tradizionaledelle regionid’Italia
nel mondo», un particolare riconosci-
mentoancheaglichefdisetteristoranti
italiani che collaborano con Icif. Mode-
ra il giornalista Attilio Romita, chiude i
lavori il presidente Union Camere Fer-
ruccio Dardanello. Domenica «open
house» per i costigliolesi. [E. SC.]

Dentro e fuori
La «sala dei
formaggi»
e a destra
l’ingresso

dell’Orangerie

«Solonel 2014
formeremooltre350cuochi»

L’Orangeriee l’Expo

IL PRESIDENTE
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DIBATTITO. LA QUESTIONE DELL’«ASTI DOCG SENZA ASTI»

“LacittadinanzaaZonin
nonècontroqualcuno”

«La cittadinanza onoraria a
Gianni Zonin non è una deci-
sione “contro” qualcuno, sba-
glia chi vuole interpretarla
così»: queste le parole di Fa-
brizio Brignolo, sindaco del
capoluogo, a commento delle
polemiche che nei giorni
scorsi si sono scatenate sulla
scelta del Comune, stigma-
tizzata dal mondo del mosca-
to (contro cui la casa vinicola
veneta ha perso in tre gradi
di giudizio). E criticata pure
da colleghi sindaci del Sud
Astigiano. «La nostra città è
grata a chi investe e dà lavoro
nel territorio».
Vista da Asti insomma,

non si tratterebbe di una
scelta di campo, ma della vo-
glia di premiare chi opera sul
territorio e contemporanea-
mente dare una mano alla vi-
ticoltura del capoluogo, che
sembra aver rialzato la testa
(complice proprio la possibi-
lità di produrre Moscato e
Asti docg nel capoluogo). E
infatti arriva la notizia che è

rietà,spero per loro e per i loro
concittadini che la stessa at-
tenzione dedicata alle delibe-
razioni del Comune di Asti, la
dedichino nelle loro attività
amministrative a qualsiasi li-
vello prestate». E ancora:
«Una piccola replica la devo a
Giovanni Satragno che mi dà
del “populista”. La definizione
“storica” di populista, cioè di
persona che mira “…al miglio-
ramento delle condizioni di vi-
ta delle classi diseredate, spe-
cialmente dei contadini e dei
servi della gleba….”, non mi di-
spiace affatto. Il termine “po-
pulismo” fu coniato con questa
accezione, appunto, per de-
scrivere l’azione dei rivoluzio-
nari russi dei primi dell’800.
La loro azione culminò con
l’assassinio dello zar Alessan-
dro II che avvenne a San Pie-
troburgo, ironia della sorte,
proprio il 13 marzo (1881), gior-
no della pubblicazione della
lettera di Satragno». E rivol-
gendosi al presidente di Asso-
moscato: «Spero, caro Giovan-
ni, che ci si possa incontrare ad
Asti o aLoazzolo, piuttosto che
a Bruxelles. Meglio restare il
più lontani possibile da San
Pietroburgo. A scanso di equi-
voci, il riferimento all’assassi-
nio dello zar è solo per ricorda-
re l’avvenimento storico. Sono
da sempre un nonviolento e
credo nell’assoluto primato del
confronto democratico».

Il sindaco Brignolo
replica alle polemiche
e Pensabene
risponde a Satragno

Inbreve
Asti
Sipresenta ilmaster
inCreatività
Sono partite le lezioni del
primo modulo del Master di I
livello in «Management e Cre-
atività dei Patrimoni Collina-
ri». Oggi alle 11,30 al Polo Uni-
versitario di Asti sarà presen-
tato il progetto formativo nato
da un’idea di soggetti ed enti
del territorio coordinati dalla
Fondazione Goria in collabo-
razione con Uni-Astiss. Il Ma-
ster dell’Università di Torino,
realizzato dal Dipartimento di
Management, dal Diparti-
mento di Scienze Economico-
sociali e dal Dipartimento In-
terateneo di Scienze, Proget-
to e Politiche del Territorio, è
diretto dal prof. Sergio Conti,
presidente della Società Geo-
grafica Italiana.Gli iscritti alla
prima edizione del nuovo Ma-
ster sono tredici.

Roccad’Arazzo
Furto incasamentre
iproprietaridormono
E' tornata a colpire la
«banda delle case» che entra
silenziosamente in azione
nelle abitazioni mentre i pro-
prietari dormono. L'ultimo
colpo segnalato è avvenuto in
frazione San Carlo di Rocca
d'Arazzo. Vittime un pensio-
nato, ex dirigente di un'im-
presa vinicola, e la moglie. I
ladri una volta all'interno,
hanno rovistato in tutti i cas-
setti delle stanze, lasciandoli
aperti. «Hanno preso una
collana d'oro e la mia borset-
ta, che hanno poi abbandona-
to in strada tenendosi solo i
contanti» ha poi raccontato
la donna. [MA. C.]

Belle ragazze in atteg-
giamenti seducenti, invito
a partecipare a feste in ni-
ght club, promesse poco
velate di notti effervescen-
ti: il tutto viaggia da qual-
che tempo su Facebook
con il nome di pagina «Asti
spumante», con un bel nu-
mero di seguaci(oltre
2.200) e l’indicazione «per-
sonaggio pubblico, Seatt-
le». Non è dato sapere (per
ora), chi sia l’inventore di
questa perlomeno inedita
promozione dello spu-
mante più famoso del
mondo, ma di certo non è
la pagina ufficiale dell’Asti
spumante(cheesiste).Così
il Consorzio di tutela ha de-
cisodidenunciare ilmisfat-
to e precisare che «nulla ha
a che fare con il vino asti-
giano». Il Consorzio si è af-
fidato ad un legale per far
oscurare la pagina: «Stia-
mo agendo per identifica-
re l’autore – spiegano alla
Casa dell’Asti – probabil-
mente uno straniero. Ma la
difesadaipirati informatici
è complessa, perché sono
48idomini registrati in tut-
to il mondo dal Consorzio
con il nomi “Asti” “spu-
mante”e “moscato”, che
portano comunque si digi-
ti su Internet,al sitoufficia-
le www.astidocg.it». Il
Consorzio inoltre comuni-
ca anche con una proprio
pagina Facebook su Twit-
tereconuncanalevideosu
YouTube». [E. CE.]

Facebook
Fotoammiccanti

malapaginaèfalsa

ufficialmente nata l’Ava (asso-
ciazione viticoltori astigiani),
guidata dal giovane Enrico Ro-
vero di San Marzanotto. Vice-
presidente è Francesco Bersa-
no, segretarioSimoneBenassi.
E’ sostenuta dall’assessore al-
l’Agricoltura Andrea Cerrato.
Da parte del consigliere co-

munale Giovanni Pensabene,
tra i promotori dell’iniziativa
per far ottenere adAsti la docg
delmoscato, nonmanca invece
una risposta arguta e polemica
a chi ha criticato l’operato di
Asti. «Dispiace che alcuni sin-
daci abbiano ritenuto ineludi-
bile esprimere la loro contra-
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il benvenuto del presidente Piero Sas-
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BANCA. APPROVATI I BILANCI

CrAsti,vola l’utile
conlequoteBankitalia
Il dividendosaràdi 40centesimi.Assemblea il 29aprile

Il matrimonio fa bene, quanto
meno alla Cassa di risparmio.
Ieri pomeriggio il Consiglio di
amministrazione presieduto
da Aldo Pia, ha approvato il bi-
lancio 2013 della Banca e quel-
lo del Gruppo (comprende an-
che Biverbanca, acquisita a fi-
ne 2012), illustrati dal direttore
generale Carlo Demartini. I
numeri, praticamente tutti, so-
no preceduti dal segno «più», a
testimonianza di un’azienda
«solida, con profonde radici
territoriali; sana, senza pro-
dotti “tossici”; e ben gestita, da
un management preparato». E
soprattutto che l’acquisizione
di Biverbanca ha funzionato
pur se portata a termine in un
periodo tormentato per l’eco-
nomia e la finanza. I due bilanci
saranno portati all’assemblea
dei soci convocata per il 29
aprile al Teatro Alfieri.

IL GRUPPO CRESCE. Una
precisazione iniziale. Sui con-
ti del 2013 ha influito, positiva-
mente, la rivalutazione delle
quote di partecipazione in
Banca d’Italia. Va detto che
l’utile finale sarebbe stato co-
munque positivo. Nel caso del
Gruppo, il bilancio finale si
chiude con 197 milioni di
«guadagno», che senza il be-
neficio delle quote Bankitalia,
sarebbe di quasi 34 milioni.
«Le attività finanziarie gestite
per conto della clientela -

spiega il direttore Demartini -
ammontano a 14,9 miliardi di
euro (+4,8%); la raccolta diretta
è pari a 9,2 miliardi (+ 7%) e co-
stituisce, all’interno dell’aggre-
gato complessivo, la componen-
te più significativa». E ancora:
«La costante attenzione al go-
verno dei costi per la gestione
ordinaria ne ha permesso il
contenimento, con una sensibi-
le riduzione rispetto agli oneri
sostenuti l’anno precedente.

Intanto nei giorni scorsi Dire-
zione del gruppo e sindacati han-
no raggiunto un accordo sulla

riorganizzazione interna: entro
fine anno tra i 150 e 160 dipen-
denti (delle due Banche) andran-
no in prepensionamento e saran-
no assunti tra i 70 e gli 80 giovani
diplomati o laureati: «Un’iniezio-
ne di fiducia per il futuro».

I CONTI DELLA CRASTI. In-
tanto la notizia per gli oltre 8
mila azionisti privati (che af-
fiancano la Fondazione col 51%
e la Popolare di Milano col
18,2%): anche quest’anno sarà
pagato il dividendo, 40 centesi-
mi come negli ultimi esercizi.
Sui numeri interviene il diretto-

re generale: «L’esercizio 2013 si
è concluso positivamente per la
Cassa di Asti, che ha consegui-
to un utile netto pari a 69,8 mi-
lioni di euro (senza il beneficio
delle quote Bankitalia sarebbe
di 35,7 milioni), superiore alle
aspettative di budget e in cre-
scita di 40,9 milioni rispetto a
quanto realizzato nell’esercizio
precedente. I crediti verso la
clientela ammontano a 5 miliar-
di di euro, in lieve diminuzione
rispetto all’anno precedente (-
1,87%), riflettendo così la debo-
le congiuntura economica».

ARRESTO

Nomade
astigiano
si spacciava
per carabiniere

Un astigiano di 42 anni, Pabli-
to Lafleur, è stato arrestato
dalla polizia per furto in abita-
zione sulla base di un’ordinan-
za di custodia cautelare in
carcere firmata da un gip di
Genova. Secondo le accuse
degli investigatori del com-
missariato di Rapallo, Lafleur
il 16 gennaio scorso avrebbe
derubato di circa 15 mila euro
un’anziana residente nella cit-
tadina ligure. L’autore del fur-
to era entrato in casa della

donna sostenendo di essere
un carabiniere e mostrando
alla vittima alcuni oggetti di
valore che a suo dire erano
stati precedentemente sot-
tratti dall’abitazione. In que-
sto modo ha mandato in con-
fusione l’anziana, riuscendo a
razziare denaro e preziosi per
poi fuggire rapidamente. A
febbraio la vittima avrebbe ri-
conosciuto Lafleur in un in-
contro casuale al commissa-
riato di Rapallo, dove il so-
spettato era stato accompa-
gnato dagli agenti dopo un fer-
mo per identificazione al ca-
sello autostradale. Sulla base
di questi indizi, il giudice ha
disposto il mandato di cattu-
ra. «Dobbiamo valutare bene
le carte. Il mio cliente per ora
si è avvalso della facoltà di non
rispondere» spiega il legale di
Lafleur, l’avvocato Roberto
Caranzano. [MA. C.]

Èstatobloccato
aRapalloconl’accusa
diaverrubatopreziosi
nellacasadiun’anziana
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Si studieràdachef
anchenell’orangerie
Exallievi e grandi cuochi per celebrarne l’aperturaL

a scommessa del-
l’Icif è stata piutto-
sto ambiziosa: una
struttura super
tecnologica in ve-

tro e metallo, nel parco del ca-
stello, per ospitare aule e la-
boratori. Un percorso in salita
che ha dovuto superare trava-
gliate vicende tecniche e bu-
rocratiche e che ora, con la
nuova dirigenza e, forte del
placet della Regione (l’ultimo
sopralluogo nei giorni scorsi),
diventa realtà.

Tutto è pronto per l’inau-
gurazione ufficiale dell’
«orangerie», un passo a lungo
atteso per la cui inaugurazio-
ne si è pensato in grande: tre
giorni dedicati al valore della
cucina italiana e ai protagoni-
sti che l’hanno resa grande. E
così chef stellati che hanno
fatto scuola ed ex allievi am-
basciatori della cucina italia-
na nel mondo, si trovano a Co-
stigliole, insieme agli Istituti
internazionali che collabora-
no con Icif, ai referenti della
scuola di 32 Paesi nel mondo,
alle aziende partner, a giorna-
listi e operatori. «Una tappa
che abbiamo fortemente volu-
to – commenta il presidente
Piero Sassone - Sarà l’occa-
sione per toccare con mano
come funziona la nostra real-
tà formativa e per ripercorre-
re 23 lunghi anni di storia (il
primo master rivolto a cuochi
statunitensi nacque a Torino
nel 1991, ndr, sono poi seguiti
138 master e 74 corsi brevi) in
cui si sono diplomati oltre 5
mila studenti e per condivide-
re i progetti, le frontiere inter-
nazionali e la nuova sinergia
di lavoro con il territorio an-

che in vista del prossimo ap-
puntamento con Expo 2015». E
ancora: «Premieremo in parti-
colare il percorso professionale
di sette allievi meritevoli prove-
nienti da Corea del Sud, Giap-
pone, Honduras, Brasile, Cana-
da, Stati Uniti e Gran Bretagna
- aggiunge Sassone - Un ricono-
scimento andrà anche agli chef
di sette ristoranti italiani dove
gli allievi hanno fatto lo stage, in
rappresentanza dei 260 risto-
ranti convenzionati con la scuo-
la, di cui 126 stellati Michelin,
dove gli allievi svolgono quattro
mesi di tirocinio». Le nuove au-
le dell’Orangerie ospiteranno
laboratori di cucina per primi
piatti, gelateria, pasticceria, pa-
netteria e pizza, l’aula con 24
postazioni con piastre di cottu-
ra in vetroceramica e forni per
master e corsi brevi in cucina
regionale italiana ed enologia e
corsi specifici. Al castello trova-
no invece spazio l’enoteca con
oltre 6 mila etichette, i crotin
con i salumi tipici italiani e i for-
maggi, la stanza dell’extraver-
gine dop e biologico, l’officina
delle erbe aromatiche e delle
spezie, la sala ristorante e il la-
boratorio di cioccolateria.Si
parte oggi con il benvenuto in
castello agli chef del mondo e la
cena. Domani s’inizia alle 11, al
teatro comunale. Dopo il benve-
nuto del sindaco Nanni Borrie-
ro intervengono Tony May (uno
dei soci fondatori), Piero Sasso-
ne, Giovanni Quaglia (presiden-
te Terre dei Savoia) e il presi-
dente della Regione Cota.

Icif
Un gruppo
di allieve

della scuola
internaziona-
le di cucina
dell’Icif

di Costigliole
al lavoro.
Sotto

uno scorcio
dell’orangerie
del castello
che ospiterà

aule
didattiche

e una cucina
attrezzata
con 24

postazioni

ROCCHETTA TANARO. PROGETTO RIVOLTO ALLE SCUOLE

“Nonperdere lavita”
perdroga, alcol, gioco
«Bisogna sapere perdere il
tempo, se non si vuole perde-
re la vita». È un antico adagio
della saggezza tibetana, al
quale si sono ispirati Silvana
Alessandria, psicopedagogi-
sta, e Pierluigi Amisano, con-
sigliere comunale, presiden-
te della commissione Cultura
di Castello d’Annone, nel pro-
muovere il progetto «Libe-
ra… mente». Nel lavoro che
ne è scaturito - a partire dalla
fine di febbraio, sotto la gui-
da di Roberta Liberalato, psi-
coterapeuta, e di Fabrizio
Maccario, dell’Asl di Asti - so-
no stati coinvolti circa 200
studenti delle classi seconde
e terze dell’Istituto compren-
sivo di Rocchetta Tanaro, di-
retto da Ferruccio Accorne-
ro, Il tema affrontato, è quel-
lo della prevenzione alle di-
pendenze da alcol, droga,
gioco e nuove tecnologie.

Dopo alcuni incontri con
gli specialisti, i ragazzi - assi-
stiti dagli insegnanti di edu-
cazione artistica Luciano Bo-

sco e Carla Novello - hanno
preparato una serie di disegni,
che saranno esposti e premiati
durante tre incontri, cui parte-
ciperanno anche i genitori. Gli
appuntamenti, a partire dalle
18, sono: lunedì 7 aprile a Re-
francore, nella scuola media;
martedì 8 a Portacomaro nel
Salone Alfieri e martedì 15
aprile a Castello d’Annone nel-
la sala comunale. Alla scelta
dei disegni da premiare, ha la-
vorato una giuria composta da
Romano Sillano, pittore; Silva-
na Alessandria, psicopedago-
gista e Valentina Poletto del li-
ceo artistico Benedetto Alfieri
di Asti. Il progetto è finanziato
dalla Unione dei Comuni della
Via Fulvia (Castello d’Annone,
Cerro Tanaro, Rocchetta, Re-
francore) dal Comune di Por-
tacomaro e dall’Asl Asti. «Sa-
pere perdere il tempo», in que-
sto caso è riferito al dovere
delle famiglie, che devono sa-
pere ascoltare i figli, per cono-
scerli e saper dare loro aiuto
adeguato alle necessità. [A. B.]

SAN DAMIANO. AVEVA CHIESTO ASILO POLITICO ED ERA STATO ACCOLTO A SETTIME

Ernest, fuggitodallaNigeria
oraèunaddettoallasicurezza

Del suo viaggio dalla Nigeria
all’Italia non vorrebbe nean-
che più parlare, «quello è pas-
sato, ora sono qui» dice e sot-
tolinea la parola «passato»
agitando una mano accanto
alla testa, a scanso di equivo-
ci. Profugo anche lui, richie-
dente asilo accolto oltre due
anni fa a Settime dal Piam,
Ernest Osas ora ha 42 anni e
un patentino di addetto alla si-
curezza in tasca. Una settima-

na fa si è ritrovato dall’altra
parte, quella dei volontari che
devono gestire l’emergenza
profughi, ha passato le notti a
Gorzano a controllare i 40 ra-
gazzi ospitati dalla parrocchia
sandamianese, body guard
volontario, ma in fondo anche
uno di loro: «Sono tranquilli,
suonano, ballano nella pale-
stra, poi alle undici si va a dor-
mire, decido io, loro mi seguo-
no - racconta - Ho spiegato
che ci sono regole, che se ti
comporti bene trovi sempre
qualcuno che ti aiuta, anche
per il lavoro». Quando è arri-
vato a Settime sapeva già
molto dell’Italia: fuggito dalla

Nigeria dilaniata da un conflitto
religioso, ha chiesto asilo politi-
co: «La prima volta mi hanno
detto no, così sono rimasto sen-
za documenti», prima a Roma,
poi a Milano, fino a Settime do-
ve vive con la famiglia e i due

bimbi. Un viaggio lungo già in
Africa, ancor prima di sbarcare
a Napoli: «Chi arriva qui ha alle
spalle oltre un anno di viaggio –
racconta Stefano Liuni del
Piam - percorsi lunghissimi pri-
ma di arrivare alla costa, c’è chi
viene arrestato, chi si ferma per
lavorare e pagarsi il resto del
viaggio». Così è stato anche per
Ernest, «neanche mi ricordo
più, è passato tanto tempo», ha
fatto il cantoniere, l’addetto in
un’officina, il muratore, «ma in
Nigeria facevo il meccanico e
l’autista, qui però la mia paten-
te non vale». Vista la stazza, i
mediatori gli hanno proposto
un corso per addetto alla sicu-

rezza, accreditato dalla prefet-
tura: «Ho già fatto l’esame, due
volte al mese lavoro in una di-
scoteca e aiuto a Gorzano –
spiega – aspetto il foglio defini-
tivo e spero di trovare un lavo-
ro». Nel frattempo a San Da-
miano i primi profughi sono sta-
ti accolti negli alloggi dell’Albe-
ro della vita di San Damiano, a
Cisterna e Villanova. Gli ultimi
«partiranno» sabato, sistemati
in famiglia grazie a una rete di
accoglienza diffusa e la canoni-
ca resterà vuota. Almeno fino a
mercoledì, anticipa don Anto-
nio Delmastro: «Abbiamo orga-
nizzato una cena per ritrovarci
tutti e ringraziare i volontari».

Èstatochiamato
avigilaresui40
africanigiunti
nell’Astigiano

Evento
ELISA SCHIFFO

COSTIGLIOLE

Rocchetta: una scolaresca al lavoro in aula sul progetto

S. Damiano
Tre dei 40
giovani
africani giunti
nei giorni
scorsi a San
Damiano
e che ora
vengono
smistati negli
alloggi del-
l’associazione
«L’Albero
della vita» a
San Damiano
e a Villanova
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da di Roberta Liberalato, psi-
coterapeuta, e di Fabrizio
Maccario, dell’Asl di Asti - so-
no stati coinvolti circa 200
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sivo di Rocchetta Tanaro, di-
retto da Ferruccio Accorne-
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gista e Valentina Poletto del li-
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Via Fulvia (Castello d’Annone,
Cerro Tanaro, Rocchetta, Re-
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tacomaro e dall’Asl Asti. «Sa-
pere perdere il tempo», in que-
sto caso è riferito al dovere
delle famiglie, che devono sa-
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scerli e saper dare loro aiuto
adeguato alle necessità. [A. B.]
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È
fallito il primo
tentativo di salva-
re il polo scolasti-
co di Pont-Saint-
Martin aprendo

una classe di Liceo. Nono-
stante l’incontro organizzato
con i genitori dei futuri stu-
denti della Bassa e Media
Valle dalla Sovrintendente
Giovanna Sampietro, dall’as-
sessore regionale Joël Farcoz
e dalla dirigente scolastica
Silvana Viérin, per riuscire
ad andare in deroga e arriva-
re, se non a 20, numero mini-
mo per la prima classe, alme-
no a 17, l’appello non ha dato i
risultati sperati. Alle undici
iscrizioni al Liceo Scientifico
di Pont-Saint-Martin si è ag-
giunto un solo studente.

Ma non tutte le speranze
sono perdute. In risposta a
un’interrogazione del M5S in
Consiglio Valle l’assessore
Farcoz ha detto: «La sensibili-
tà politica è di mantenere i
plessi nella Bassa Valle, ma le
scelte sono in capo alle fami-
glie. A fronte di undici iscrizio-
ni, si è organizzato un incontro
con gli interessati, proprio per
cercare di ragionare insieme

sul fatto che se i numeri fossero
rimasti tali non si sarebbe potu-
ta attivare la classe. Allo stato
attuale, il numero dell’organico
di diritto è dodici, non sufficien-
te per aprire una nuova classe,
ma si potranno effettuare nuove
valutazioni a luglio, quando si
disporranno i numeri per l’orga-
nico di fatto, in base alla modifi-
ca delle seconde scelte».

Anche i rappresentanti del-
le Comunità montane Monte
Cervino, Evançon, Mont Rose
e Walser, riunite in seduta
straordinaria, hanno discusso

l’argomento. «Abbiamo con-
cordato che si tratta di un pro-
blema strutturale che perdura
da anni - ha detto l’assessore
all’Istruzione di Saint-Vin-
cent, Maurizio Castiglioni -. I
numeri discostanti tra le sedi
di Aosta e quelle della Bassa
Valle parlano da soli. Vi è un’of-
ferta sproporzionata rispetto
alla domanda: al primo anno
nella Bassa Valle ci sono 233
alunni con 13 indirizzi possibili,
mentre ad Aosta ce ne sono
797 con venti indirizzi. Sarà
necessario valutare la pro-

grammazione territoriale sco-
lastica dal punto di vista strut-
turale, al fine di tarare la do-
manda sulla reale offerta te-
nendo conto della territoriali-
tà e della pluralità degli indi-
rizzi offerti». I genitori della
Bassa e Media Valle, com’era
già emerso nell’incontro, non
hanno spostato i figli dal Liceo
di Scienze Umane di Verrès (12
iscritti) al Liceo Scientifico di
Pont-Saint-Martin per forma-
re un’unica classe, soprattutto
perché ritengono quest’ultima
una scuola «troppo difficile».

LaBassaValle cercastudenti
persalvare laprimaLiceo

Riunione tra genitori e autorità regionali, fallito il primo tentativo

il caso
DANIELA GIACHINO
PONT-SAINT-MARTIN

La platea di genitori all’incontro di Pont-Saint-Martin

ASTI. AL CASTELLO DI COSTIGLIOLE

Lanuova “Orangerie”
per futuri chef stellati
La scommessa nel 1991 fu
piuttosto ambiziosa, promuo-
vere il made in Italy nel mon-
do, nei tempi in cui l’icona ita-
liana era rappresentata dalla
tovaglia a quadretti. L’occa-
sione per ripercorrere 23 an-
ni di storia dell’Icif, la scuola
di alta cucina che forma gli
chef del mondo nel castello di
Costigliole è stata l’inaugura-
zione dell’«orangerie», la
struttura super tecnologica
in vetro e metallo, nel parco
del castello, che ospita aule e
laboratori: un percorso in sa-
lita che ha dovuto superare
scogli tecnici e burocratici. E
così chef stellati che hanno
fatto scuola e ex allievi amba-
sciatori della cucina italiana
nel mondo si sono trovati a
Costigliole, insieme agli isti-

tuti internazionali che collabo-
rano con Icif, ai referenti della
scuola di 32 Paesi nel mondo, a
giornalisti e operatori. «Oggi
anche per merito di realtà co-
me l’Icif, cinquemila allievi di-
plomati e un bagaglio di 138 ma-
ster e 74 corsi brevi, lo scenario
della cucina è totalmente cam-
biato – è intervenuto il presi-
dente Piero Sassone – un ruolo
da protagonista che tocca tutti
i campi. L’alimentazione e la
cucina sono materie di studio
accademico, le nuove tecnolo-
gie hanno ampliato ed esteso la
frontiera della formazione pro-
fessionale e catturato l’atten-
zione dei media. L’«orangerie»
va in questa direzione, investia-
mo sulla competitività e per po-
tenziare la presenza sulla sce-
na internazionale». [E. SC.]

Un momento dell’inaugurazione dell’Orangerie all’Icif
 La palazzina coman-
do dell’ex caserma Colli
di Felizzano, affacciata
su corso Alfieri ad Asti,
diventerà un ostello per
gli studenti fuori sede e
per quanti frequentano i
master universitari. È
stato infatti siglato un
accordo tra Comune, po-
lo universitario Astiss e
Albergo etico che getta
le basi per procedere ad
un recupero della palaz-
zina, contando su finan-
ziamenti europei. [F. C.]

ASTI

Dacaserma
aostello

per studenti
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ferta sproporzionata rispetto
alla domanda: al primo anno
nella Bassa Valle ci sono 233
alunni con 13 indirizzi possibili,
mentre ad Aosta ce ne sono
797 con venti indirizzi. Sarà
necessario valutare la pro-

grammazione territoriale sco-
lastica dal punto di vista strut-
turale, al fine di tarare la do-
manda sulla reale offerta te-
nendo conto della territoriali-
tà e della pluralità degli indi-
rizzi offerti». I genitori della
Bassa e Media Valle, com’era
già emerso nell’incontro, non
hanno spostato i figli dal Liceo
di Scienze Umane di Verrès (12
iscritti) al Liceo Scientifico di
Pont-Saint-Martin per forma-
re un’unica classe, soprattutto
perché ritengono quest’ultima
una scuola «troppo difficile».

LaBassaValle cercastudenti
persalvare laprimaLiceo

Riunione tra genitori e autorità regionali, fallito il primo tentativo

il caso
DANIELA GIACHINO
PONT-SAINT-MARTIN

La platea di genitori all’incontro di Pont-Saint-Martin

ASTI. AL CASTELLO DI COSTIGLIOLE

Lanuova “Orangerie”
per futuri chef stellati
La scommessa nel 1991 fu
piuttosto ambiziosa, promuo-
vere il made in Italy nel mon-
do, nei tempi in cui l’icona ita-
liana era rappresentata dalla
tovaglia a quadretti. L’occa-
sione per ripercorrere 23 an-
ni di storia dell’Icif, la scuola
di alta cucina che forma gli
chef del mondo nel castello di
Costigliole è stata l’inaugura-
zione dell’«orangerie», la
struttura super tecnologica
in vetro e metallo, nel parco
del castello, che ospita aule e
laboratori: un percorso in sa-
lita che ha dovuto superare
scogli tecnici e burocratici. E
così chef stellati che hanno
fatto scuola e ex allievi amba-
sciatori della cucina italiana
nel mondo si sono trovati a
Costigliole, insieme agli isti-

tuti internazionali che collabo-
rano con Icif, ai referenti della
scuola di 32 Paesi nel mondo, a
giornalisti e operatori. «Oggi
anche per merito di realtà co-
me l’Icif, cinquemila allievi di-
plomati e un bagaglio di 138 ma-
ster e 74 corsi brevi, lo scenario
della cucina è totalmente cam-
biato – è intervenuto il presi-
dente Piero Sassone – un ruolo
da protagonista che tocca tutti
i campi. L’alimentazione e la
cucina sono materie di studio
accademico, le nuove tecnolo-
gie hanno ampliato ed esteso la
frontiera della formazione pro-
fessionale e catturato l’atten-
zione dei media. L’«orangerie»
va in questa direzione, investia-
mo sulla competitività e per po-
tenziare la presenza sulla sce-
na internazionale». [E. SC.]

Un momento dell’inaugurazione dell’Orangerie all’Icif
 La palazzina coman-
do dell’ex caserma Colli
di Felizzano, affacciata
su corso Alfieri ad Asti,
diventerà un ostello per
gli studenti fuori sede e
per quanti frequentano i
master universitari. È
stato infatti siglato un
accordo tra Comune, po-
lo universitario Astiss e
Albergo etico che getta
le basi per procedere ad
un recupero della palaz-
zina, contando su finan-
ziamenti europei. [F. C.]

ASTI

Dacaserma
aostello

per studenti
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I NUOVI CORSI
Quelli sulla pizza
la panetteria
e la cucina
salutistica

ASSEMBLEA
ASSOCIAZIONE

RISTORATORI: «BASTA POLEMICHE INUTILI
FACCIAMO CONOSCERE LA NOSTRA QUALITÀ»

Giovedì prossimo, alla Confcommer-
cio la prima assemblea dell’Associa-
zione Albergatori e Ristoratori indetta
dal nuovo presidente Luca Mogliotti.
Perchè sarà importante parteciparvi?
«Perchè finalmente stiamo facendo
cose che consentiranno all’associa-
zione di esprimere tutto il suo poten-
ziale» è la risposta del presidente Mo-
gliotti. Che, per dare la sua
“impronta” sottolinea come per lui
sia ora di smetterla con le polemiche:
«Quelle contro le pro loco, quelle
contro gli agriturismi o la scuola al-
berghiera che fa le cene. Noi siamo
altro e dobbiamo fare in modo di
spiegarlo a tutti, proponendo cose
nuove e convincendo clienti ed isti-
tuzioni della qualità della nostra of-
ferta».
Cinquanta iscritti con l’obiettivo di
arrivare presto ad almeno cento, l’As-
sociazione è presente al tavolo di la-
voro istituito dalla Fondazione Cassa
di Risparmio di Asti sui grandi eventi

in vista: bicentenario di Don Bosco,
Ostensione Sindone, Expo di Mila-
no.«L’importante è fare le cose giuste
al posto giusto e con le persone giu-
ste, altrimenti si spreca solo tempo»
commenta Mogliotti, forte di una e-

sperienza di 4 anni in seno al consi-
glio della Camera di Commercio di
Asti con la delega al turismo.
Non dice tutte le novità alle quali sta
lavorando, ma qualche anticipazione
scappa. «Ho strappato al presidente

Sacco la promessa di poter utilizzare
l’Enofila per una rassegna, ancora da
definire per l’autunno inoltrato, che
veda protagonisti i migliori ristoratori
del territorio. Proprio l’Enofila dovrà
diventare un punto di attrazione della
città e dei suoi turisti e noi siamo
pronti a fare la nostra parte». 
Altro fronte quello della riapertura
della pista per motocross a Valmane-
ra: «E’ una ricchezza già disponibile
per Asti, ha tutti i requisiti per acco-
gliere gare a livello mondiale e diven-
tare un grande volano per l’economia
e per tutto l’anno. Vogliamo rinun-
ciarvi?».
E poi le partnership con tour operator
di incoming («astigiani, perchè noi
vogliano lavorare con le attività del
territorio») per avere iù visibilità nei
pacchetti viaggi venduti all’estero.
Questo e tanto altro, giovedì dalle 16
all’Ascomp di corso Cavallotti 37. A-
perta  a ristoratori associati e non.
� d.p.

LUCA MOGLIOTTI, IL NUOVO PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE

COSTIGLIOLE AVVENIRISTICA ORANGERIE
TEMPIO DELLA CUCINA

Domani e domenica l’inagurazione dei nuovi locali nel
parco del castello dell’Icif, la scuola internazionale che in-

segna i piatti italiani a chef di tutto il mondo

Tutto pronto per il taglio del na-
stro che avverrà domani, sabato.
L’Orangerie del parco del Castello
di Costigliole apre le sue porte ai
visitatori e agli allievi e maestri
chef stellati che, grazie all’Icif, ne
faranno un centro mondiale per
l’enogastronomia italiana.
Terminato il trasloco dai prece-
denti locali del Castello, l’Oran-
gerie ospita ora i nuovi laboratori
di cucina sul food&beverage Ma-
nagemente, mastri cioccolati, ge-
latieri e altre figure specialistiche
della tradizione culinaria italiana.
Presto, infatti, prenderanno via
anche corsi sulla pizza, la panet-
teria, la cucina salutistica.
Con una struttura avveniristica in
vetro e metallo, come si conviene
ad una orangerie che un tempo
ospitava le piante d’inverno, la
nuova sede di aule ed attrezzature
sono state pensate per svolgere al
meglio le diverse discipline dei
corsi, in progressivo ampliamento
per offrire agli allievi provenienti
da ogni parte del mondo la mas-
sima cura ed efficacia dell’ap-
prendimento sia pratico che teo-
rico.
Dall’alto dei suoi 23 anni di storia
con oltre 5 mila studenti diploma-
ti provenienti da tutto il mondo,

l’Icif ha saputo ricavarsi una re-
putazione di eccellenza a livello
planetario, facendo conoscere
Costigliole e il Piemonte in ogni
nazione. Gli allievi, infatti, tornati
nei loro luoghi d’origine o di lavo-
ro, hanno mantenuto non solo i
ricordi dei master al castello, ma
anche contatti con fornitori locali
per ritrovare sapori e materie pri-
me di eccellenza.

Nel corso della festa di inaugura-
zione, torneranno al Castello di
Costigliole alcuni dei migliori al-
lievi che verranno premiati per
come hanno saputo tenere fede
agli insegnamenti ricevuti pro-
muovendo nel migliore dei modi
la cucina italiana nel mondo. E
sarà anche l’occasione per ringra-
ziare tutti i docenti Icif e gli chef
professionisti che, negli anni, si

dell’indimenticato re della cucina
Guido. oggi titolare del “Guidori-
storante Villa Reale Tenuta di
Fontanafredda”.
Presenti anche i referenti di alcu-
ne delle scuole partner  degli Stati
Uniti, Gran Bretagna, Brasile e poi
i referenti degli uffici di rappre-
sentanza Icif nel mondo: Messico,
Brasile, Olanda, Repubblica Ceca,
Turchia, Taiwan.CHE A “LEZIONE DI PASTA”

sono alternati alla “cattedra” die-
tro ai fornelli per trasmettere la
loro sapienza culinare e far nasce-
re negli studenti la passione per
la cucina tradizionale regionale i-
taliana, impegnandosi a far rico-
noscere loro l’autenticità dei pro-
dotti e i legami del cibo con i
territori, i costumi e le tradizioni.
Fra gli chef premiati ci sarà anche
Ugo Alciati, costigliolese, figlio

LA NUOVA STRUTTURA DELL’ORANGERIE

LA FACCIATA DELL’ENOFILA

Il Presidente dell’ Associazione Albergatori e Ristoratori Astigiani
di Asti e Provincia Luca Mogliotti invita tutti gli albergatori

e ristoratori  (associati e non), all’Assemblea che si terrà

GIOVEDI’ 3 APRILE 2014 - ore 16,00
all’Ascom Confcommercio in C.so Felice Cavallotti, 37 ASTI

“Ci attendono numerosi impegni che mettono
alla prova le nostre imprese e il nostro territorio.

Dimostriamo tutti insieme il nostro valore! Vi aspettiamo numerosi”

LA NUOVA PROVINCIA
VENERDÌ 28 MARZO 2014 19Terra&Tavola
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NIZZA. I PROBLEMIDELL’IMPIANTO DI REGIONE BOSSOLA

Il depuratore
pergli scartidelvino
è fermoda4anni
Autorizzatonel2010nonèmaistatoutilizzato
L’assessoreDamerio:“Vogliamopubblicizzarlo”

Era costato poco più di 300
mila euro, ma non è mai en-
trato in funzione. Il depurato-
re per rifiuti enologici di Niz-
za, che avrebbe potuto lavo-
rare anche altri scarti ali-
mentari, resta fermo al palo.
Autorizzato dalla Provincia
nel 2010 e finanziato da Ac-
que Potabili, il gestore del-
l’impianto per conto dell’Ac-
quedotto Valtiglione, nel 2013
non ha depurato nemmeno
un bicchiere di vino.

«Sono il primo a chiedersi
il perché. – ha commentato
l’assessore all’Agricoltura
Mauro Damerio – E’ un pic-
colo gioiellino, efficiente e
con tariffe molto convenienti
per le cantine di Nizza e del-
l’Unione Collinare Vi-
gne&Vini».

Proprio pochi giorni fa il
gestore, Acque Potabili, ha
consegnato al Comune una
relazione sulle attività 2013
del depuratore. Nell’anno ap-
pena concluso sono stati trat-
tati poco meno di 2 mila metri
cubi di acque nere. In preva-
lenza (933 metri cubi) sono i
fanghi del trattamento delle
acque reflue urbane; 691 me-
tri cubi fanghi di fosse setti-
che; 218 metri cubi di rifiuti
fognari e 156 metri cubi di
fanghi per la chiarificazione
delle acque. Nella relazione,
datata 5 marzo, non si fa cen-
no ei rifiuti enologici o ad al-
tri scarti di lavorazione ali-
mentare. «Punteremo sulla
comunicazione. – ha aggiun-
to Mauro Damerio – L’obbiet-
tivo principale, ora, è far sa-
pere alle cantine del territo-
rio che il servizio è attivo,
economico ed efficiente».

Inbreve
Montechiaro
Micronidocomunale
cercaungestore
Micronido comunale al-
la ricerca di un gestore.
Bando comunale per l'affi-
damento del servizio nel
prossimo anno scolastico.
Domande entro il 15 aprile
per la concessione che ri-
guarda 24 posti, di cui 14 nel
micronido ed i 10 della se-
zione primavera. Appalto
che avrà una durata di 18
mesi a decorrere dal 1° set-
tembre. Il prezzo a base
d'asta è per iscritto: 410 eu-
ro mensili nella sezione pri-
mavera e 525 euro del mi-
cronido (sono esclusi i ser-
vizi di refezione).

Cisterna
Sipresenta il libro
«Ventodiguerra»
Incontro con l'autore
venerdì alle 21 al castello di
Cisterna: Renato Grimaldi e
Antonella Saracco presen-
tano il libro «Vento di guerra
sulle Langhe». Introduce
Mario Renosio dell'Istituto
storico per la Resistenza, or-
ganizza il Polo cittattiva per
l'Astigiano e l'Albese. In-
gresso libero. [EL. F.]

Asti
IncontrodelPd
suSanitàpiemontese
Domani sera alle 21 nel-
l’ex sala consiliare di piazza
San Secondo incontro orga-
nizzato dal gruppo regiona-
le del Pd: si parlerà della si-
tuazione della Sanità pie-
montese. “Il Governo di cen-
tro destra in Piemonte:
quattro anni di fallimenti” è
il titolo della serata a cui
partecipano Nino Boeti e
Angela Motta (consiglieri
regionali),Giovanna Beccu-
ti, Alberto Ghigo e il sindaco
Fabrizio Brignolo. [E. CE.]

Nizza
InpiazzaGaribaldi
c’è il lunapark
Il Luna park di primave-
ra è arrivato in città. Le gio-
stre occuperanno sono metà
di piazza Garibaldi per evi-
tare disagi e non occupare il
parcheggio più grande della
città. I «baracon» andranno
via il 15 mattina e dal pome-
riggio si potrà tornare a par-
cheggiare su tutta la piazza.

RICCARDO COLETTI
NIZZA MONFERRATO

Il sindaco Ambrogio Spiota con il baby Consiglio comunale

MONASTERO BORMIDA. IL CONSIGLIO DEI RAGAZZI

ÈSimone il sindaco
del babyConsiglio
Il Consiglio comunale dei ra-
gazzi a Monastero Bormida
ha ormai una lunga e conso-
lidata tradizione.

A volerlo fu dieci anni fa
l’allora giovane sindaco Gigi
Gallareto, d’intesa con l’as-
sessore Patrizia Morino.
Scaduto da poche settima-
ne il mandato biennale di
Anna Visconti, lunedì 31
marzo alla scuola primaria e
secondaria di primo grado
si sono svolte le elezioni per
il rinnovo delle cariche orga-
nizzate dagli stessi ragazzi.
Gli alunni della classe quin-

ta della scuola primaria
hanno allestito il seggio elet-
torale con tanto di scru-
tatori, schede e verbali per
determinare i nuovi eletti.

Le operazioni elettorali
hanno coinvolto tutti i 101
iscritti delle due scuole del
apese che hanno potuto sce-
gliere fra tre candidati a sin-
daco e otto candidati a con-
sigliere comunalie; ovvia-
mente dopo aver attenta-
mente ascoltato il loro pro-
gramma. Lo spoglio delle
schede e la proclamazione
degli eletti è avvenuta fra gli
applausi degli altri ragazzi e
alla presenza del primo cit-
tadino Ambrogio Spiota.

Nuovo sindaco dei ragazzi
di Monastero è risultato Si-

mone Gallareto. Nel suo in-
carico sarà affiancato dai
consiglieri Riccardo Monte-
leone, Maristella Scazzola,
Adele Poggio, Nicoletta Pog-
gio e Christian Perrone.

Come primo atto, il nuovo

sindaco dei ragazzi Simone
Gallareto e il rinnovato Consi-
glio hanno voluto ringraziare
Anna Visconti, sindaco uscen-
te insieme con i consiglieri per
il lavoro portato avanti duran-
te il loro mandato.

Nella sua prima riunione il
nuovo Consiglio comunale di-
scuterà le iniziative che inten-
de promuovere e che vedran-
no impegnati i giovanissimi
protagonisti della vita sociale
del paese. [O. P.]

Unico problema, secondo Da-
merio, è il regolamento impo-
sto da Arpa. «Non sono un tec-
nico, ma secondo mie informa-
zioni Arpa aveva imposto limi-
ti un po’ troppo rigidi per i ri-
fiuti in ingresso – ha aggiunto
l’assessore – Il “concorrente”
del nostro depuratore è un pri-
vato con sede in provincia di
Cuneo, lì i limiti provinciali so-
no i minimi di legge».

Damerio, che proprio in
questi giorni ha cercato di ca-
pire quali siano le criticità del
servizio, ha sentito alcuni tra-
sportatori che si occupano di
rifiuti speciali. «Secondo alcu-
ni il depuratore di Nizza è chiu-
so, ma non è così. – ed ha spie-
gato – Per accedere al servizio
si deve prendere appuntamen-
to. Le attese non sono lunghe.
Basta una telefonata ed in poco
tempo il cancella del depurato-
re è aperto». Sì, perché a diffe-
renza del depuratore di Cossa-
no Belbo, il responsabile degli
sversamenti in Belbo durante

la vendemmia, quello di Nizza
non è allacciato alle fognature
della cantine. I Rifiuti enologici
vengono stoccati in vasche e
dopo la campionatura inizia il
trattamento. Trattamento che
negli anni ha registrato stan-
dard di abbattimento sempre
più alti tanto da far chiedere al
gestore un cambio di regola-
mento con campionature di
tutti i fanghi 24 volte l’anno e
non più tutti i giorni. Si parla di
analisi di laboratorio visto che
la misurazione automatica re-
sterà attiva durante tutti il ci-
clo produttivo.

Tra i punti forti, voluti in fa-
se di costruzione e progettazio-
ne, le due vasche di lavorazione
del fanghi. Potrebbero lavora-
re acque reflue di una città da
circa 18 mila abitanti. Nizza,
che ne conta poco più di 10 mi-
la, non ha mai portato a carichi
eccessivi il suo depuratore tan-
to che in 2 anni di monitoraggi
non si sono mai superati i livelli
di guardia.

Tornano in paese do-
po una prima visita nel lu-
gliodello scorsoannoche
aveva toccato Moncalvo,
Portacomaro, Asti per poi
raggiungere la Valle
D’Aosta: sono i soci del
primo club nazionale
«Fiat 600». Portano in gi-
ro per l’Italia il loro amore
per l’utilitaria icona del
boom economico italia-
no degli anni Cinquanta e
Sessanta. Saranno a Por-
tacomaro sabato 5 aprile,
alle 21, nella sala del Con-
siglio comunale, per rac-
contare la loroesperienza
di appassionati per la
«piccola, grande» auto
della Casa torinese. L’in-
contro di sabato è aperto
al pubblico.

Portacomaro
Inpaeseifans
dellaFiat600

I lavori di ampliamento del depuratore

COSTIGLIOLE. PARTE FINANZIATI DALLA UE, PARTE DALLE “TERRE DEI SAVOIA”

L’annuncioalla festadell’Icif
“Unmilionedi europer il castello”
Arriverà un milione di euro da
investire nel castello. L’ina-
spettata notizia è arrivata da
Giovanni Quaglia, presidente
dell’«Associazione Terre dei
Savoia», in occasione dei fe-
steggiamenti dell’Icif per
l’inaugurazione dell’orange-
rie, la struttura supertecnolo-
gica nel parco del castello, che
ospita aule e laboratori. «Un
progetto integrato importan-
te (800 mila euro finanziati
dall’Unione Europea, gli altri
200 da Terre dei Savoia e Co-
mune) che presenteremo ad
Expo 2015 – ha anticipato il
presidente dell’associazione
cui l’unione collinare Tra Lan-
ga e Monferrato ha aderito da
qualche mese e che si occupa
di recuperare il patrimonio
artistico del territorio – che
collegherà in un percorso
d’arte e di storia Cuneese, To-
rinese e Astigiano». Progetto

condiviso e sostenuto in tutte le
tappe dal sindaco Borriero
«Un’altra risorsa insieme al
Muda che ci permetterà di in-
vestire sul futuro – dice – recu-
pereremo i piani alti del manie-

sile, Giappone, Canada, Stati
Uniti d’America, Gran Breta-
gna. Riconoscimenti anche a
sette ristoranti stellati con cui
Icif collabora (in tutto sono 126
in tutta Italia): Piazza Duomo di
Alba, Da Vittorio di Brusapor-
to, Antica Corona Reale di Cer-
vere, Combal Zero di Rivoli,
Guido ristorante Villa Reale Te-
nuta di Fontanafredda di Serra-
lunga d’Alba. [E. SC.]

ro mentre al pianterreno nasce-
rà l’Accademia delle erbe aro-
matiche, una sala dedicata al-
l’esperienza sensoriale, all’in-
contro con erbe e spezie, aromi
e profumi abbinati alla cucina».

Fine settimana ricco di iniziati-
ve occasione per immergersi in
23 anni di storia della scuola di
alta cucina. «Oggi anche per
merito di realtà come l’Icif, cin-
quemila allievi diplomati e un
bagaglio di 138 master e 74 corsi
brevi, lo scenario della cucina è
cambiato – è intervenuto il pre-
sidente Piero Sassone – L’ali-
mentazione e la cucina sono
materie di studio accademico.

L’orangerie va in questa dire-
zione». Numerose le testimo-
nianze: «La cultura è il più
grande patrimonio d’Italia – ha
detto l’assessore regionale alla
Cultura Michele Coppola - un
valore dalle mille sfaccettature
che merita di essere coltivato.
L’Icif è cultura che viaggia».
Premiata, infine, la carriera
professionale di sette allievi di
Corea del Sud, Honduras, Bra-

Costigliole
Il taglio del
nastro
dell’Orangerie
nel parco del
castello di
Costigliole. La
struttura
ospita aule e
laboratori.
Nella foto
accanto i
ristoratori
premiati
durante la
festa alla
scuola di
cucina
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re per rifiuti enologici di Niz-
za, che avrebbe potuto lavo-
rare anche altri scarti ali-
mentari, resta fermo al palo.
Autorizzato dalla Provincia
nel 2010 e finanziato da Ac-
que Potabili, il gestore del-
l’impianto per conto dell’Ac-
quedotto Valtiglione, nel 2013
non ha depurato nemmeno
un bicchiere di vino.

«Sono il primo a chiedersi
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l’assessore all’Agricoltura
Mauro Damerio – E’ un pic-
colo gioiellino, efficiente e
con tariffe molto convenienti
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Proprio pochi giorni fa il
gestore, Acque Potabili, ha
consegnato al Comune una
relazione sulle attività 2013
del depuratore. Nell’anno ap-
pena concluso sono stati trat-
tati poco meno di 2 mila metri
cubi di acque nere. In preva-
lenza (933 metri cubi) sono i
fanghi del trattamento delle
acque reflue urbane; 691 me-
tri cubi fanghi di fosse setti-
che; 218 metri cubi di rifiuti
fognari e 156 metri cubi di
fanghi per la chiarificazione
delle acque. Nella relazione,
datata 5 marzo, non si fa cen-
no ei rifiuti enologici o ad al-
tri scarti di lavorazione ali-
mentare. «Punteremo sulla
comunicazione. – ha aggiun-
to Mauro Damerio – L’obbiet-
tivo principale, ora, è far sa-
pere alle cantine del territo-
rio che il servizio è attivo,
economico ed efficiente».

Inbreve
Montechiaro
Micronidocomunale
cercaungestore
Micronido comunale al-
la ricerca di un gestore.
Bando comunale per l'affi-
damento del servizio nel
prossimo anno scolastico.
Domande entro il 15 aprile
per la concessione che ri-
guarda 24 posti, di cui 14 nel
micronido ed i 10 della se-
zione primavera. Appalto
che avrà una durata di 18
mesi a decorrere dal 1° set-
tembre. Il prezzo a base
d'asta è per iscritto: 410 eu-
ro mensili nella sezione pri-
mavera e 525 euro del mi-
cronido (sono esclusi i ser-
vizi di refezione).

Cisterna
Sipresenta il libro
«Ventodiguerra»
Incontro con l'autore
venerdì alle 21 al castello di
Cisterna: Renato Grimaldi e
Antonella Saracco presen-
tano il libro «Vento di guerra
sulle Langhe». Introduce
Mario Renosio dell'Istituto
storico per la Resistenza, or-
ganizza il Polo cittattiva per
l'Astigiano e l'Albese. In-
gresso libero. [EL. F.]

Asti
IncontrodelPd
suSanitàpiemontese
Domani sera alle 21 nel-
l’ex sala consiliare di piazza
San Secondo incontro orga-
nizzato dal gruppo regiona-
le del Pd: si parlerà della si-
tuazione della Sanità pie-
montese. “Il Governo di cen-
tro destra in Piemonte:
quattro anni di fallimenti” è
il titolo della serata a cui
partecipano Nino Boeti e
Angela Motta (consiglieri
regionali),Giovanna Beccu-
ti, Alberto Ghigo e il sindaco
Fabrizio Brignolo. [E. CE.]

Nizza
InpiazzaGaribaldi
c’è il lunapark
Il Luna park di primave-
ra è arrivato in città. Le gio-
stre occuperanno sono metà
di piazza Garibaldi per evi-
tare disagi e non occupare il
parcheggio più grande della
città. I «baracon» andranno
via il 15 mattina e dal pome-
riggio si potrà tornare a par-
cheggiare su tutta la piazza.

RICCARDO COLETTI
NIZZA MONFERRATO

Il sindaco Ambrogio Spiota con il baby Consiglio comunale

MONASTERO BORMIDA. IL CONSIGLIO DEI RAGAZZI

ÈSimone il sindaco
del babyConsiglio
Il Consiglio comunale dei ra-
gazzi a Monastero Bormida
ha ormai una lunga e conso-
lidata tradizione.

A volerlo fu dieci anni fa
l’allora giovane sindaco Gigi
Gallareto, d’intesa con l’as-
sessore Patrizia Morino.
Scaduto da poche settima-
ne il mandato biennale di
Anna Visconti, lunedì 31
marzo alla scuola primaria e
secondaria di primo grado
si sono svolte le elezioni per
il rinnovo delle cariche orga-
nizzate dagli stessi ragazzi.
Gli alunni della classe quin-

ta della scuola primaria
hanno allestito il seggio elet-
torale con tanto di scru-
tatori, schede e verbali per
determinare i nuovi eletti.

Le operazioni elettorali
hanno coinvolto tutti i 101
iscritti delle due scuole del
apese che hanno potuto sce-
gliere fra tre candidati a sin-
daco e otto candidati a con-
sigliere comunalie; ovvia-
mente dopo aver attenta-
mente ascoltato il loro pro-
gramma. Lo spoglio delle
schede e la proclamazione
degli eletti è avvenuta fra gli
applausi degli altri ragazzi e
alla presenza del primo cit-
tadino Ambrogio Spiota.

Nuovo sindaco dei ragazzi
di Monastero è risultato Si-

mone Gallareto. Nel suo in-
carico sarà affiancato dai
consiglieri Riccardo Monte-
leone, Maristella Scazzola,
Adele Poggio, Nicoletta Pog-
gio e Christian Perrone.

Come primo atto, il nuovo

sindaco dei ragazzi Simone
Gallareto e il rinnovato Consi-
glio hanno voluto ringraziare
Anna Visconti, sindaco uscen-
te insieme con i consiglieri per
il lavoro portato avanti duran-
te il loro mandato.

Nella sua prima riunione il
nuovo Consiglio comunale di-
scuterà le iniziative che inten-
de promuovere e che vedran-
no impegnati i giovanissimi
protagonisti della vita sociale
del paese. [O. P.]

Unico problema, secondo Da-
merio, è il regolamento impo-
sto da Arpa. «Non sono un tec-
nico, ma secondo mie informa-
zioni Arpa aveva imposto limi-
ti un po’ troppo rigidi per i ri-
fiuti in ingresso – ha aggiunto
l’assessore – Il “concorrente”
del nostro depuratore è un pri-
vato con sede in provincia di
Cuneo, lì i limiti provinciali so-
no i minimi di legge».

Damerio, che proprio in
questi giorni ha cercato di ca-
pire quali siano le criticità del
servizio, ha sentito alcuni tra-
sportatori che si occupano di
rifiuti speciali. «Secondo alcu-
ni il depuratore di Nizza è chiu-
so, ma non è così. – ed ha spie-
gato – Per accedere al servizio
si deve prendere appuntamen-
to. Le attese non sono lunghe.
Basta una telefonata ed in poco
tempo il cancella del depurato-
re è aperto». Sì, perché a diffe-
renza del depuratore di Cossa-
no Belbo, il responsabile degli
sversamenti in Belbo durante

la vendemmia, quello di Nizza
non è allacciato alle fognature
della cantine. I Rifiuti enologici
vengono stoccati in vasche e
dopo la campionatura inizia il
trattamento. Trattamento che
negli anni ha registrato stan-
dard di abbattimento sempre
più alti tanto da far chiedere al
gestore un cambio di regola-
mento con campionature di
tutti i fanghi 24 volte l’anno e
non più tutti i giorni. Si parla di
analisi di laboratorio visto che
la misurazione automatica re-
sterà attiva durante tutti il ci-
clo produttivo.

Tra i punti forti, voluti in fa-
se di costruzione e progettazio-
ne, le due vasche di lavorazione
del fanghi. Potrebbero lavora-
re acque reflue di una città da
circa 18 mila abitanti. Nizza,
che ne conta poco più di 10 mi-
la, non ha mai portato a carichi
eccessivi il suo depuratore tan-
to che in 2 anni di monitoraggi
non si sono mai superati i livelli
di guardia.

Tornano in paese do-
po una prima visita nel lu-
gliodello scorsoannoche
aveva toccato Moncalvo,
Portacomaro, Asti per poi
raggiungere la Valle
D’Aosta: sono i soci del
primo club nazionale
«Fiat 600». Portano in gi-
ro per l’Italia il loro amore
per l’utilitaria icona del
boom economico italia-
no degli anni Cinquanta e
Sessanta. Saranno a Por-
tacomaro sabato 5 aprile,
alle 21, nella sala del Con-
siglio comunale, per rac-
contare la loroesperienza
di appassionati per la
«piccola, grande» auto
della Casa torinese. L’in-
contro di sabato è aperto
al pubblico.

Portacomaro
Inpaeseifans
dellaFiat600

I lavori di ampliamento del depuratore

COSTIGLIOLE. PARTE FINANZIATI DALLA UE, PARTE DALLE “TERRE DEI SAVOIA”

L’annuncioalla festadell’Icif
“Unmilionedi europer il castello”
Arriverà un milione di euro da
investire nel castello. L’ina-
spettata notizia è arrivata da
Giovanni Quaglia, presidente
dell’«Associazione Terre dei
Savoia», in occasione dei fe-
steggiamenti dell’Icif per
l’inaugurazione dell’orange-
rie, la struttura supertecnolo-
gica nel parco del castello, che
ospita aule e laboratori. «Un
progetto integrato importan-
te (800 mila euro finanziati
dall’Unione Europea, gli altri
200 da Terre dei Savoia e Co-
mune) che presenteremo ad
Expo 2015 – ha anticipato il
presidente dell’associazione
cui l’unione collinare Tra Lan-
ga e Monferrato ha aderito da
qualche mese e che si occupa
di recuperare il patrimonio
artistico del territorio – che
collegherà in un percorso
d’arte e di storia Cuneese, To-
rinese e Astigiano». Progetto

condiviso e sostenuto in tutte le
tappe dal sindaco Borriero
«Un’altra risorsa insieme al
Muda che ci permetterà di in-
vestire sul futuro – dice – recu-
pereremo i piani alti del manie-

sile, Giappone, Canada, Stati
Uniti d’America, Gran Breta-
gna. Riconoscimenti anche a
sette ristoranti stellati con cui
Icif collabora (in tutto sono 126
in tutta Italia): Piazza Duomo di
Alba, Da Vittorio di Brusapor-
to, Antica Corona Reale di Cer-
vere, Combal Zero di Rivoli,
Guido ristorante Villa Reale Te-
nuta di Fontanafredda di Serra-
lunga d’Alba. [E. SC.]

ro mentre al pianterreno nasce-
rà l’Accademia delle erbe aro-
matiche, una sala dedicata al-
l’esperienza sensoriale, all’in-
contro con erbe e spezie, aromi
e profumi abbinati alla cucina».

Fine settimana ricco di iniziati-
ve occasione per immergersi in
23 anni di storia della scuola di
alta cucina. «Oggi anche per
merito di realtà come l’Icif, cin-
quemila allievi diplomati e un
bagaglio di 138 master e 74 corsi
brevi, lo scenario della cucina è
cambiato – è intervenuto il pre-
sidente Piero Sassone – L’ali-
mentazione e la cucina sono
materie di studio accademico.

L’orangerie va in questa dire-
zione». Numerose le testimo-
nianze: «La cultura è il più
grande patrimonio d’Italia – ha
detto l’assessore regionale alla
Cultura Michele Coppola - un
valore dalle mille sfaccettature
che merita di essere coltivato.
L’Icif è cultura che viaggia».
Premiata, infine, la carriera
professionale di sette allievi di
Corea del Sud, Honduras, Bra-

Costigliole
Il taglio del
nastro
dell’Orangerie
nel parco del
castello di
Costigliole. La
struttura
ospita aule e
laboratori.
Nella foto
accanto i
ristoratori
premiati
durante la
festa alla
scuola di
cucina
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NIZZA. I PROBLEMIDELL’IMPIANTO DI REGIONE BOSSOLA

Il depuratore
pergli scartidelvino
è fermoda4anni
Autorizzatonel2010nonèmaistatoutilizzato
L’assessoreDamerio:“Vogliamopubblicizzarlo”

Era costato poco più di 300
mila euro, ma non è mai en-
trato in funzione. Il depurato-
re per rifiuti enologici di Niz-
za, che avrebbe potuto lavo-
rare anche altri scarti ali-
mentari, resta fermo al palo.
Autorizzato dalla Provincia
nel 2010 e finanziato da Ac-
que Potabili, il gestore del-
l’impianto per conto dell’Ac-
quedotto Valtiglione, nel 2013
non ha depurato nemmeno
un bicchiere di vino.

«Sono il primo a chiedersi
il perché. – ha commentato
l’assessore all’Agricoltura
Mauro Damerio – E’ un pic-
colo gioiellino, efficiente e
con tariffe molto convenienti
per le cantine di Nizza e del-
l’Unione Collinare Vi-
gne&Vini».

Proprio pochi giorni fa il
gestore, Acque Potabili, ha
consegnato al Comune una
relazione sulle attività 2013
del depuratore. Nell’anno ap-
pena concluso sono stati trat-
tati poco meno di 2 mila metri
cubi di acque nere. In preva-
lenza (933 metri cubi) sono i
fanghi del trattamento delle
acque reflue urbane; 691 me-
tri cubi fanghi di fosse setti-
che; 218 metri cubi di rifiuti
fognari e 156 metri cubi di
fanghi per la chiarificazione
delle acque. Nella relazione,
datata 5 marzo, non si fa cen-
no ei rifiuti enologici o ad al-
tri scarti di lavorazione ali-
mentare. «Punteremo sulla
comunicazione. – ha aggiun-
to Mauro Damerio – L’obbiet-
tivo principale, ora, è far sa-
pere alle cantine del territo-
rio che il servizio è attivo,
economico ed efficiente».

Inbreve
Montechiaro
Micronidocomunale
cercaungestore
Micronido comunale al-
la ricerca di un gestore.
Bando comunale per l'affi-
damento del servizio nel
prossimo anno scolastico.
Domande entro il 15 aprile
per la concessione che ri-
guarda 24 posti, di cui 14 nel
micronido ed i 10 della se-
zione primavera. Appalto
che avrà una durata di 18
mesi a decorrere dal 1° set-
tembre. Il prezzo a base
d'asta è per iscritto: 410 eu-
ro mensili nella sezione pri-
mavera e 525 euro del mi-
cronido (sono esclusi i ser-
vizi di refezione).

Cisterna
Sipresenta il libro
«Ventodiguerra»
Incontro con l'autore
venerdì alle 21 al castello di
Cisterna: Renato Grimaldi e
Antonella Saracco presen-
tano il libro «Vento di guerra
sulle Langhe». Introduce
Mario Renosio dell'Istituto
storico per la Resistenza, or-
ganizza il Polo cittattiva per
l'Astigiano e l'Albese. In-
gresso libero. [EL. F.]

Asti
IncontrodelPd
suSanitàpiemontese
Domani sera alle 21 nel-
l’ex sala consiliare di piazza
San Secondo incontro orga-
nizzato dal gruppo regiona-
le del Pd: si parlerà della si-
tuazione della Sanità pie-
montese. “Il Governo di cen-
tro destra in Piemonte:
quattro anni di fallimenti” è
il titolo della serata a cui
partecipano Nino Boeti e
Angela Motta (consiglieri
regionali),Giovanna Beccu-
ti, Alberto Ghigo e il sindaco
Fabrizio Brignolo. [E. CE.]

Nizza
InpiazzaGaribaldi
c’è il lunapark
Il Luna park di primave-
ra è arrivato in città. Le gio-
stre occuperanno sono metà
di piazza Garibaldi per evi-
tare disagi e non occupare il
parcheggio più grande della
città. I «baracon» andranno
via il 15 mattina e dal pome-
riggio si potrà tornare a par-
cheggiare su tutta la piazza.

RICCARDO COLETTI
NIZZA MONFERRATO

Il sindaco Ambrogio Spiota con il baby Consiglio comunale

MONASTERO BORMIDA. IL CONSIGLIO DEI RAGAZZI

ÈSimone il sindaco
del babyConsiglio
Il Consiglio comunale dei ra-
gazzi a Monastero Bormida
ha ormai una lunga e conso-
lidata tradizione.

A volerlo fu dieci anni fa
l’allora giovane sindaco Gigi
Gallareto, d’intesa con l’as-
sessore Patrizia Morino.
Scaduto da poche settima-
ne il mandato biennale di
Anna Visconti, lunedì 31
marzo alla scuola primaria e
secondaria di primo grado
si sono svolte le elezioni per
il rinnovo delle cariche orga-
nizzate dagli stessi ragazzi.
Gli alunni della classe quin-

ta della scuola primaria
hanno allestito il seggio elet-
torale con tanto di scru-
tatori, schede e verbali per
determinare i nuovi eletti.

Le operazioni elettorali
hanno coinvolto tutti i 101
iscritti delle due scuole del
apese che hanno potuto sce-
gliere fra tre candidati a sin-
daco e otto candidati a con-
sigliere comunalie; ovvia-
mente dopo aver attenta-
mente ascoltato il loro pro-
gramma. Lo spoglio delle
schede e la proclamazione
degli eletti è avvenuta fra gli
applausi degli altri ragazzi e
alla presenza del primo cit-
tadino Ambrogio Spiota.

Nuovo sindaco dei ragazzi
di Monastero è risultato Si-

mone Gallareto. Nel suo in-
carico sarà affiancato dai
consiglieri Riccardo Monte-
leone, Maristella Scazzola,
Adele Poggio, Nicoletta Pog-
gio e Christian Perrone.

Come primo atto, il nuovo

sindaco dei ragazzi Simone
Gallareto e il rinnovato Consi-
glio hanno voluto ringraziare
Anna Visconti, sindaco uscen-
te insieme con i consiglieri per
il lavoro portato avanti duran-
te il loro mandato.

Nella sua prima riunione il
nuovo Consiglio comunale di-
scuterà le iniziative che inten-
de promuovere e che vedran-
no impegnati i giovanissimi
protagonisti della vita sociale
del paese. [O. P.]

Unico problema, secondo Da-
merio, è il regolamento impo-
sto da Arpa. «Non sono un tec-
nico, ma secondo mie informa-
zioni Arpa aveva imposto limi-
ti un po’ troppo rigidi per i ri-
fiuti in ingresso – ha aggiunto
l’assessore – Il “concorrente”
del nostro depuratore è un pri-
vato con sede in provincia di
Cuneo, lì i limiti provinciali so-
no i minimi di legge».

Damerio, che proprio in
questi giorni ha cercato di ca-
pire quali siano le criticità del
servizio, ha sentito alcuni tra-
sportatori che si occupano di
rifiuti speciali. «Secondo alcu-
ni il depuratore di Nizza è chiu-
so, ma non è così. – ed ha spie-
gato – Per accedere al servizio
si deve prendere appuntamen-
to. Le attese non sono lunghe.
Basta una telefonata ed in poco
tempo il cancella del depurato-
re è aperto». Sì, perché a diffe-
renza del depuratore di Cossa-
no Belbo, il responsabile degli
sversamenti in Belbo durante

la vendemmia, quello di Nizza
non è allacciato alle fognature
della cantine. I Rifiuti enologici
vengono stoccati in vasche e
dopo la campionatura inizia il
trattamento. Trattamento che
negli anni ha registrato stan-
dard di abbattimento sempre
più alti tanto da far chiedere al
gestore un cambio di regola-
mento con campionature di
tutti i fanghi 24 volte l’anno e
non più tutti i giorni. Si parla di
analisi di laboratorio visto che
la misurazione automatica re-
sterà attiva durante tutti il ci-
clo produttivo.

Tra i punti forti, voluti in fa-
se di costruzione e progettazio-
ne, le due vasche di lavorazione
del fanghi. Potrebbero lavora-
re acque reflue di una città da
circa 18 mila abitanti. Nizza,
che ne conta poco più di 10 mi-
la, non ha mai portato a carichi
eccessivi il suo depuratore tan-
to che in 2 anni di monitoraggi
non si sono mai superati i livelli
di guardia.

Tornano in paese do-
po una prima visita nel lu-
gliodello scorsoannoche
aveva toccato Moncalvo,
Portacomaro, Asti per poi
raggiungere la Valle
D’Aosta: sono i soci del
primo club nazionale
«Fiat 600». Portano in gi-
ro per l’Italia il loro amore
per l’utilitaria icona del
boom economico italia-
no degli anni Cinquanta e
Sessanta. Saranno a Por-
tacomaro sabato 5 aprile,
alle 21, nella sala del Con-
siglio comunale, per rac-
contare la loroesperienza
di appassionati per la
«piccola, grande» auto
della Casa torinese. L’in-
contro di sabato è aperto
al pubblico.

Portacomaro
Inpaeseifans
dellaFiat600

I lavori di ampliamento del depuratore

COSTIGLIOLE. PARTE FINANZIATI DALLA UE, PARTE DALLE “TERRE DEI SAVOIA”

L’annuncioalla festadell’Icif
“Unmilionedi europer il castello”
Arriverà un milione di euro da
investire nel castello. L’ina-
spettata notizia è arrivata da
Giovanni Quaglia, presidente
dell’«Associazione Terre dei
Savoia», in occasione dei fe-
steggiamenti dell’Icif per
l’inaugurazione dell’orange-
rie, la struttura supertecnolo-
gica nel parco del castello, che
ospita aule e laboratori. «Un
progetto integrato importan-
te (800 mila euro finanziati
dall’Unione Europea, gli altri
200 da Terre dei Savoia e Co-
mune) che presenteremo ad
Expo 2015 – ha anticipato il
presidente dell’associazione
cui l’unione collinare Tra Lan-
ga e Monferrato ha aderito da
qualche mese e che si occupa
di recuperare il patrimonio
artistico del territorio – che
collegherà in un percorso
d’arte e di storia Cuneese, To-
rinese e Astigiano». Progetto

condiviso e sostenuto in tutte le
tappe dal sindaco Borriero
«Un’altra risorsa insieme al
Muda che ci permetterà di in-
vestire sul futuro – dice – recu-
pereremo i piani alti del manie-

sile, Giappone, Canada, Stati
Uniti d’America, Gran Breta-
gna. Riconoscimenti anche a
sette ristoranti stellati con cui
Icif collabora (in tutto sono 126
in tutta Italia): Piazza Duomo di
Alba, Da Vittorio di Brusapor-
to, Antica Corona Reale di Cer-
vere, Combal Zero di Rivoli,
Guido ristorante Villa Reale Te-
nuta di Fontanafredda di Serra-
lunga d’Alba. [E. SC.]

ro mentre al pianterreno nasce-
rà l’Accademia delle erbe aro-
matiche, una sala dedicata al-
l’esperienza sensoriale, all’in-
contro con erbe e spezie, aromi
e profumi abbinati alla cucina».

Fine settimana ricco di iniziati-
ve occasione per immergersi in
23 anni di storia della scuola di
alta cucina. «Oggi anche per
merito di realtà come l’Icif, cin-
quemila allievi diplomati e un
bagaglio di 138 master e 74 corsi
brevi, lo scenario della cucina è
cambiato – è intervenuto il pre-
sidente Piero Sassone – L’ali-
mentazione e la cucina sono
materie di studio accademico.

L’orangerie va in questa dire-
zione». Numerose le testimo-
nianze: «La cultura è il più
grande patrimonio d’Italia – ha
detto l’assessore regionale alla
Cultura Michele Coppola - un
valore dalle mille sfaccettature
che merita di essere coltivato.
L’Icif è cultura che viaggia».
Premiata, infine, la carriera
professionale di sette allievi di
Corea del Sud, Honduras, Bra-

Costigliole
Il taglio del
nastro
dell’Orangerie
nel parco del
castello di
Costigliole. La
struttura
ospita aule e
laboratori.
Nella foto
accanto i
ristoratori
premiati
durante la
festa alla
scuola di
cucina
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PRIMO PIANO

CASTELLO DI COSTIGLIOLE. GRANDE INAUGURAZIONE DELLA NUOVA STRUTTURA DIDATTICA DELL’ICIF

Con l’Orangerie
nasce la cittadella
del mangiare
italiano
DI DANIELA PEIRA

Da sabato è diventata il cuore pulsante
dell’attività didattica dell’Icif, la scuola
per chef stranieri che ha sede nel castel-
lo di Costigliole. Parliamo dell’antica O-
rangerie del Castello, completamente
ristrutturata e riattata che accoglie
un’aula pratica con 24 postazioni indi-
viduali di lavoro, l’aula per i primi piatti,
quella per i laboratori di gelateria, pa-
sticceria, panetteria e pizza, l’aula per
Food & Beverage Management, l’aula
magna, la biblioteca, la caffetteria e un
ristorante ad uso degli studenti. Negli
spazi al piano rialzato del castello ri-
mangono l’enoteca, l’elaioteca, il labo-
ratorio di cioccolateria, i crotin di salu-
mi e formaggi, l’officina aromataria, la
sala ristorante e il nuovo emporio Icif.
Una vera e propria cittadella della cu-
cina italiana che mette Costigliole al
centro dell’attenzione di tutti i migliori
chef del mondo che sanno di trovare
nel’Icif un istituto che insegna loro la
tradizionale culinaria del Belpaese.
L’inaugurazione è avvenuta sabato, fra
sorrisi, soddisfazioni e anche qualche
amaro ricordo legato alla bufera che ha
travolto l’Icif insieme alle vicissitudini
giudiziarie del Premio Grinzane Cavour.
«Non nego le difficoltà dopo lo scandalo
del Grinzane Cavour nel 2009 che han-
no condizionato la piena operatività di
scuola e castello -ha detto il sindaco
Giovanni Borriero- poi siamo ripartiti

e grazie al ricambio generazionale e alla
nuova presidenza di Piero Sassone ab-
biamo completato la struttura dell’O-
rangerie e abbiamo dato impulso a tutto
il turismo piemontese».
E “riposizionare” l’Icif in ambito inter-
nazionale sia per immagine che per of-
ferta didattica, è stato il primo obiettivo
del nuovo e vulcanico presidente Sas-
sone che ha snocciolato una lunga serie
di iniziative da mettere in campo da qui
a pochi mesi.
Si parla di cambiamento nella forma-
zione, di implementazione del ruolo so-

ciale delle imprese della ristorazione,
di partecipazione a grandi eventi (l’Icif
ha concorso al bando per la ristorazione
del Padiglione Italia dell’Expo di Mila-
no), della nascita di un comitato scien-
tifico esterno a supporto delle scelte e
dei progetti dell’Istituto. E poi la forma-
zione a distanza, corsi aperti anche ad
appassionati oltre che agli chef profes-
sionisti, lezioni ed offerte di didattica “a
pagamento”, rafforzamento di una piat-
taforma digitale, un portale di web tv,
certificazioni di qualità, sicurezza, am-
biente e attenzione a consumatori par-

ticolari con cucina kosher o certifica-
zioni Halal di alimenti e piatti permessi
dalla legge islamica.
In progetto anche l’apertura di nuove
sedi estere, lo shopping on line e i viaggi
del gusto in Italia.
L’inaugurazione è stata preceduta dalla
premiazione dei 7 migliori allievi di tutti
i tempi dell’Icif e di cinque ristoratori
stellati che li hanno avuti in stage: fra
gli chef premiati anche Ugo Alciati, fi-
glio di Guido che, come ha ricordato
Tony May, diede casa all’Icif al Castello
di Costigliole.

TAGLIO DEL NASTRO. Nella foto grande il taglio del nastro inau-
gurale alla nuova struttura dell’Orangerie fra autorità e studenti.
Sotto, nella foto a sinistra Piero Sassone (dietro) e Ugo Alciati.

I RICORDI DEL FONDATORE TONY MAY

«Negli States c’era pessima cucina italiana»
E’ stato uno degli interventi più commoventi, quello di Tony May, fra i soci
fondatori dell’Icif. «Quando andai nel 1963 in America, la cucina italiana non
esisteva e i piatti venduti come “italiani” erano cose da che noi non esisteva-
no. Ma è solo nel 1979 che nacque il primo Gruppo Ristoratori Italiani per fa-
re educazione nelle scuole e nei ristoranti, con un educational tour in Italia».
E’ nel 1988 che, con l’allora ministro dell’agricoltura Calogero Mannino (pre-
sente in sala a Costigliole) si fece strada l’idea di una scuola di cucina italia-
na per stranieri. Le prime lezioni avvennero un po’ in giro: a Villa Gualino,
nelle scuole alberghiere fino all’incontro con l’indimenticato Guido Alciati
che invitò l’embrione dell’Icif al castello di Costigliole. «Dopo aver viaggiato
come zingari -ha ricordato May- trovammo nell’allora sindaco Solaro e in Gui-
do due “visionari” come noi e ci fermammo qui. Il resto della storia toccherà
ai nostri successori scriverla».

1991
L’ANNO DI FONDAZIONE DELL’ICIF

5 mila
GLI STUDENTI DIPLOMATI FINORA

32
GLI UFFICI DI RAPPRESENTANZA 

IN TUTTO IL MONDO

24 postazioni
DI LAVORO INDIVIDUALI ALL’ORANGERIE
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